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- La natura dell’attività di trasporto


- Pianificazione dei trasporti e influenza nelle scelte localizzative degli agenti  economici



- La funzione di produzione, il costo di produzione e il prodotto del trasporto



- Dimensione storica e geografica dei trasporti

2. Il governo della mobilità 



- Intervento pubblico, regolamentazione e deregolamentazione; 



- Normativa comunitaria, nazionale e regionale sui trasporti
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- La  tariffazione del trasporto

3. Analisi delle singole modalità e politiche di intervento settoriale  



- Il sistema dei trasporti marittimi



- Il sistema dei trasporti ferroviari 



- Il sistema del trasporto su gomma



- Il sistema di trasporto aereo

4. La modellistica nei trasporti 



- I costi dei sistemi di trasporto



- L’analisi dell’offerta infrastrutturale



- L’analisi della domanda di trasporto

5. La fattibilità economico-finanziaria e la valutazione dei progetti di investimento del settore dei trasporti



- L’analisi Costi Benefici



- L’analisi multicriteri



	TESTI CONSIGLIATI

Il testo di riferimento principale per il corso è: 

F.Carlucci, A.Cirà, Economia e politica dei sistemi di trasporto, Franco Angeli,  2008

Per eventuali approfondimenti:

K. Button (2010), Transport Economics, Edward Elgar Publishing.

U. Marchese (2002), Lineamenti e problemi di economia dei trasporti, ECIG Universitas, Genova. 

M. Ponti (2007), Una politica per i trasporti italiani, Editori Laterza,.

Altro materiale didattico, costituito da recenti articoli pubblicati nelle riviste scientifiche specializzate, sarà distribuito in aula.   




